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DALLA TENDA DI PAN MUN JON UN GRANDE ANNUNCIO DI PACE AL MONDO 

l'armistizio in 
La firma è avvenuta alle 10 (ora locale) corrispondenti alle ore 2 italiane di stamattina -11 documento armistiziale 

è stato sottoscritto da Nam-ir e da Harrison - 11 provocatore Si Man Ri si dichiara impegnato per soli 180 giorni ! 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A N M U N J O N , 2 7 
( m a t t i n a ) . — L ' e v e n t o 
Che i l m o n d o i n t e r o a t 
t e n d e v a c o n a n s i a s i è 
c o m p i u t o s t a m a n e a P a n 
M u n J o n : a l l e 1 0 , o r a 
l o c a l e c o r r i s p o n d e n t e a l 
l e 2 d e l m a t t i n o i t a l i a n e , 
l e d e l e g a z i o n i c i n o - c o -
r e a n a e a m e r i c a n a h a n -

traendosi laboriosamente per 
diverse ore. Si può dire poi 
che, così lungamente atte
sa, essa è arrivata all'im
provviso, perchè menti e si 
svolgeva la ultima decisiva 
riunione ben pochi eravamo 
i giornalisti delle due parti 
presenti a Pan Mun Jon. 

L'annuncio del grande av
venimento è stato dato dal 
comando cino-coieano con 
un breve comunicato, che ha 
reso nota anche la procedura 
stabilita per la cerimonia 

I M * M £ 

K i m I r - s e n , c a p o d e l l ' e r o i c o p o p o l o c o r e a n o 

n o f i r m a t o n e l p a d i g l i o n e 
d e l l a p a c e d i P a n M u n 
J o n i l d o c u m e n t o d e l l ' a r 
m i s t i z i o . T r a d o d i c i o r e , 
e c i o è a l l e 2 2 l o c a l i , c o r 
r i s p o n d e n t i a l l e 1 4 i t a 
l i a n e , i l c a n n o n e t a c e r à 
s u t u t t o i l f r o n t e c o r e a n o 
e l a t r e g u a , p r e l u d i o d e l 
l a p a c e , d i v e r r à e f f e t t i v a . 

La cerimonia della firma è 
stata brevissima e semplicis
sima. 

11 generale Nam-ir, capo 
della delegazione cino-corea-
na, ha firmato per la parte 
cino-coreana, il generale 
William K. Harrison per la 
parte americana. Il docu
mento verrà ora inviato ai 
generali Kim Ir-sen e Pen 
Te-huai , comandanti rispet
t ivamente dell'Esercito po
polare coreano e dei vo lon
tari cinesi, nonché al gene
rale Clark, i quali lo firme
ranno nelle rispettive sedi. 

In tal modo, a tre anni e 
pochi giorni dall'aggressione 
scatenata d a l l'imperialismo 
americano e dai suoi agenti 
sud-coreani, avranno termine 
in Corea le ostilità, per dar 
luogo alle trattative che i po 
poli hanno imposto e che la 
coerente politica del campo 
della pace ha reso possibili. 

La notizia che l'accordo è 
stato finalmente firmato ha 
suscitato, appena giunta ai 
fronte, scene indescrivibili di 
gioia e di entusiasmo. II fuo
co era cessato fin da ieri su 
larghi settori del fronte e i 
soldati hanno espresso con 
manifestazioni inequivocabili 
ì! loro odio per la guerra e 
la loro speranza in un solle
cito ritorno a casa. 

A Kaesong, la città sede 
della commissione c ino-co
reana di armistizio, la notizia 
si è diffusa rapidamente tra 
la popolazione.- La folla so
sta presso i giornali murali 
leggendo le ultime notizie. Il 
lavoro di ricostruzione di 
negozi, di strade e di altri 
edifici, che già era stato ini
ziato nei giorni scorsi, in que
ste ultime ore è condotto 
avanti con ritmo accelerato. 
Dovunque, nei villaggi tra 
Kaesong e Pan Mun Jon. già 
si elevano archi di trionfo 
costruiti con verdi rami di 
pino. Ne sono stati eretti an
che in città. Sotto quegli ar
chi, tra giorni passeranno i 
prigionieri e tra e<»si gli eroi 
dell'epica resistenza di K o -
je. Il popolo si prepara ad 
accoglierli con entusiasmo 
fraterno. 

La notizia degli ultimi ac
cordi raggiunti era stata d i 
ramata nel tardo pomeriggio 
di ieri. Essa era attesa da 
un momento all'altro mentre 
in questi ultimi due giorni 
continue riunioni di ufficiali 
di Stato Maggiore e di uf
ficiali di collegamento si 
suc£e?U!vano, alcune pro

Jacob Malik, come e-ipo del
la delegazione sovietica al-
l'ONU, prese l'itiizìati\a che 
permise l'apertura delle trat-

tive in Corea 

Ci» En Lai, ministro degli 
Lsieri dell* Repubblica po

polare cinese 

Il generale S'aw Ir, cap* 
della delegazione d'aratal i !» 

clM-coreaaa 

nel « padiglione della pace ». 
Radio Phyongyang, ripren
dendo immediatamente la 
notizia, ha contemporanea
mente richiamato l'attenzione 
di quanti hanno a cuore la 
pace sul pervicace sabotaggio 
della cricca di Si Man Ri e 
dei circoli aggressivi ameri
cani con essa conniventi, e 
sulla necessità della vigi
lanza. u Gli americani — essa 
ha detto — potranno ora da
re al prima prova della loro 
volontà di rispettare l'armi
stizio ottenendo la cessazione 
del fuoco da parte di tutte le 
forze del « Comando delle 
Nazioni Unite », comprese 
quelle di Si Man Ri. nonché 
il ritiro delle stesse forze dal
la zona che sarà smilitariz
zata in base agli accordi, e n 
tro il tempo previsto dagli 
accordi. I cino-coreani, per 
pai te loro, si sono impegnati 
a rispettare tutte l e clausole 
dell'accordo armistiziale, ma 
reagiranno, come è loro dirit
to, contro qualsiasi azione di 
diversione o di aggressione. 
decisi a difendere se stessi e 
a tutelare l'applicazione del
la tregua ». 

Si Man R \ evme già an
nunciato, non ha firmato lo 
armistizio e non ha inviato 

suoi rappresentanti alla ce
rimonia nel ^ padiglione del
la pace •». Il vecchio despota 
sud-eoi eano non ha lasciato 
dubbi sulla sua determina
zione di mandare a vuoto la 
opera di pacificazione inizia
ta, e ieri stesso — commen
tando l'annuncio dopo una 
riunione straordinaria di Ga
binetto tenuta a Seul — ha 
dichiaiato di voler ì ispettaic 
la tiegua .< per un periodo di 
180 giorni ».. E' questo il pe
riodo corrispondente a l l a 
somma dei tre mesi previsti 
per l'attuazione degli accordi 
aimistiziali e dei piimi tre 
mesi di lavori della conferen
za politica post-ai mistiziale, 
alla quale è affidata la solu
zione del pioblema politico 
coreano. E' ben noto che il 
quislitto di Seul ha ottenuto 
dal sottosegietario Robertson 
l'assicurazione che gli ameri
cani saboteranno i lavori del
la conferenza se entio tre 
mesi non saranno ìiusciti a 
impone la loio volontà. 

Nulla esclude, tuttavia, che 
anche prima di questo termi
ne i piovocatori dì Seul or-
qanÌ77ino nuovi attentati, ciò 

RICCARDO LONGONE 

(Continua in 6. i>ag. 4. col.) 

Una grande vittoria della pace 
T r e a n n i f a , g l i i m p e r i a l i s t i a m e r i c a n i e i l f a n t o c c i o s u d . c o r e a n o 

S i M a n R i s c a t e n a v a n o l ' a g g r e s s i o n e c o n t r o l a R e p u b b l i c a p o p o l a r e 
c o r e a n a e p o r t a v a n o l a g u e r r a n e l l ' A s i a o r i e n t a l e . 

P e r t r e a n n i , l ' e r o i c o p o p o l o d i C o r e a , c o l f r a t e r n o a i u t o d e i v o l o n 
t a r i c i n e s i , h a r e s i s t i t o v i t t o r i o s a m e n t e a g l i a g g r e s s o r i . N é i c r i m i n a l i 
b o m b a r d a m e n t i i n d i s c r i m i n a t i e t e r r o r i s t i c i , n e l ' i n f a m i a d e l l a g u e r r a 
b a t t e r i o l o g i c a s o n o v a l s i a p i e g a r e l a R e p u b b l i c a c o r e a n a . 

La f e r m a p o l i t i c a d i p a c e d e l l ' U n i o n e s o v i e t i c a e d e l l a C i n a p o p o 
l a r e , e l a t e n a c e l o t t a d e i p o p o l i p a c i f i c i i n t u t t o i l m o n d o h a n n o i m p e 
d i t o l ' a l l a r g a m e n t o d e l c o n f l i t t o , h a n n o i m p o s t o l ' i n i z i o d i t r a t t a t i v e 
d i a r m i s t i z i o , h a n n o a v u t o r a g i o n e d e l l a r e s i s t e n z a e d e l l e e s t r e m e 
p r o v o c a z i o n i d e i g u e r r a f o n d a i , h a n n o r a g g i u n t o o r a l o s c o p o d i f a r 
t a c e r e i l c a n n o n e s u l 3 8 ° p a r a l l e l o . 

Le forze della pace sono grandi J Esse hanno costretto le forze 
della guerra ad arretrare. Occorre ora vigilare per impedire ai pro
vocatori di togliere di nuovo al mondo il bene prezioso della pace. 
Gli imperialisti sono all'opera nell'ombra. Il boia Si Man Ri, con la 
complicità americana, preannuncia già nuove aggressioni. 

Vigiliamo in difesa della pace! 

Viva esultanza a Londra 
Èden dichiara: "È una notizia meravigliosa. La firma dell'armistizio schiude nuo
ve possibilità: di pace,, - L'"Observer„ chiede riduzioni del programma di riarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 26. — « E ' una 
notizia meravigliosa: l'armi
stizio Ut Corea offre una gran
de opportunità di compiere 
ulteriori progressi sulla via 
della pace », ha dichiarato og
gi Eden, quando, appena ar
rivato all'aeroporto di Lon
dra, lord Salisbury gli ha an
nunciato che la firma dell'ar
mistizio in Corea era immi
nente. 

Non solo fattori sentimen
tali i motivi evidenti, ma 
complesse e profonde ragioni 
politiche fanno del popo
lo britannico probabilmente 
quello che in Europa occi
dentale ha accolto con mag 
giore sollievo la fine dei com
battimenti in Corea. La pre 
senza di un corpo di spedi
zione inglese a fianco degli 
americani, aveva trovato po
chissimi consensi nell'opinio
ne pubblica dell'isola e. ne
gli ultimi mesi, molte auto 
revoli voci si erano levate 
per chiedere il ritiro dei re
parti britannici dalla Corea 
In tale richiesta si è potuto 
riconoscere non solo il rifles
so dell'umano desiderio di 
impedire che altri cittadini 
inglesi fossero Inviati al ma
cello nella lontana penisola 
asiatica, ma, sopratutto, la 
coscienza sempre più diffusa 
dell'ingiustizia di quella guer
ra. i dubbi sempre più radi
cati sulle sue origini. 

Alla insofferenza popola
re verso la guerra condotta 
dagli americani in Corea ri
spondeva. d'altra parte l'esi
genza dej gruppi dirigenti in
glesi di porre termine a un 
conflitto che mentre da una 
parte costituiva un focolaio 
perenne di una guerra tota
le. ledeva poi gli interessi 
economici della Gran Breta
gna in A.-ia. Dal giorno in 
cui l'iniziativa sovietica ave
va aperto la porta dei nego
ziati. la diplomazia inglese, 
sia pure con incertezza equi
voca, aveva tentato di eser
citare una funzione modera
trice suU'oltranz.smo ameri
cano. 

L'alba di domani sarà qu.n-
di salutata con gioia e rinno
vata speranza in tutta la Gran 
Bretagna. Nessuno tuttavia si 
nasconde che la firma dell'ar
mistizio, se pone fine allo 
spargimento di sangue, non 
risolve di per sé i principali 
i problemi che l'aggressione 
americana in Corea ha posto 
e che dovranno essere discus
si in seno alla Conferenza po
litica e al le Nazioni Unite. 

Come hanno indicato nu
merose recenti interrogazio
ni alla Camera dei Comuni e 
l e risposte date dal Cancel 
liere dello Scacchiere Butler, 
i dirigenti inglesi intendono 
porre chiaramente fin da og
gi, la questione della parte
cipazione della Gran Breta
gna alla Conferenza politi
ca prevista dalle clausole ar
mistiziali. E' in quella sede, 
infatti che la questione dei 
futuri rapporti tra i Paesi 
occidentali e la Cina — eonw 

sentanza- cinese all'ONU — 
sarà posta in discussione, an
che se forse non ufficialmen
te, e costituirà in ogni caso 
la pietra di paragone della 
buona volontà americana di 
giungere a una reale disten
sione in Asia. 

Troppi sono i segni — la 
recente Conferenza di Wa
shington e le dichiarazioni di 
Dulles sono state solo gli ul
timi in ordine di tempo — 
i quali indicano che da parte 
americana si respingono an-

Leggete in V pa
gina i termini dei-
raccordo armisti
ziale in Corea. 

cora testardamente le neces
sarie conseguenze che la con
clusione del conflitto coreano 
deve comportare nei rapporti 
internazionali in Asia. 

La cessazione delle ope
razioni militali in Corea, 
mentre contribuirà a raffor
zare la pressione per l'ini
zio di trattative di pace con 
l'Unione Sovietica offre già 
occasione a giornali autore
voli come VObserver per 
aprire la discussione sulla 
necessità di ridurre drastica
mente il po'-o del riarmo, la 
unica via di uscita ai sem
pre più angosciosi problemi 
dell'economia inglese. Pren
dendo lo spunto da un re
cente duscor^o di Butler sul
le prospettive oscure della 
situazione economica, ì'Ob-
scrver nota che la soluzio
ne che il Cancelliere dello 
Scacchiere ha indicato — 

ealari •— « non sembra In 
più adatta a raggiungere gli 
obbii'ffim'». E aggiunge: «So
lo una grande trasformazio
ne strutturale delle nostre 
industrie può riportarci su 
un terreno economico solido. 
Ma tale programma esige 
capitali ». E il giornale ri
tiene che il governo debba 
ricavare i capitali necessari 
da energici tagli nel nainio , 
la sola spesa alla quale il 
paese può e deve rinuncia
re. « Se potremo raggiunge
re una posizione che ci per
metta di ridurre l'attuale 
bilancio militare, che non 
ha precedenti nel normale 
livello dei tempi di pace, 
vaste risorse si renderanno 
libere per investimenti pri
vati e pubblici. Potremmo 
finalmente cominciare una 
esistenza economica sen
sata ». 

maggior produzione, più lar 
ghe esportazioni e blocco dei! Affrontando la questione 

centrale il gioì naie s e m e : 
« La fine della guerra fredda 
e il raggiungimento di un 
accordo di pace con l'Unto
ne Sovietica rappresentano 
oggi un vitale e fondamen
tale interesse della Gran 
Bretagna. Prolungare la guer
ra fredda senza necessità 
per ottenere qualche picco
lo successo di prestigio o di 
:dc<~logia o MI questioni ai 
dettaglio nel desiderato UJ -
cordo di puce sa rebbe per 
lu Gran Bretagna un fataij 
errore. E noi corriamo il 
pericolo di commettere fa!-" 
errore >. 

Il giornale conclude sol
lecitando il governo inglese 
ad abbandonale « una poli
tica che può solo peggiorare 
la nostra situazione > e cioè 
la politica ribadita alla con
ferenza di Washington.' 

LUCA TREVISANI 

Livore a Washington 
NEW YORK, 2(ì. — L'an 

nundo dell'armistizio è stato 
salutato con compiacimento 
negli ambienti dclPONU. E 
stata annunciata immediata 
mente la convocazione del
l'Assemblea per il 17 agosto 

A Washington, l'annuncio è 
stato accolto con segni ev i 
denti di malumore e con com
menti i quali confermano la 
intenzione dei gruppi più o l 
tranzisti di opporsi con cieca 
ostinazione della pace. 

11 segretario dì Stato, John 
Foster Dulles, ha rilasciato 
alla stampa una dichiarazio
ne, nella quale esalta le atro
ci mutilazioni inferte dalla 
guerra al popolo coreano co 
me « una terribile punizione 
allo aggressore comunista », 
cerca di spacciare lo scacco 
dello intervento imperialista 
come una vittoria e afferma 
che «i»» nrmistit/o non è ì a 
pace ». 

In altra parte dell.» dichia
razione, Dullea interpreta la 
.soluzione di compromesso 
raggiunta sulla questione dei 
pngioniei i alla luce delle sue 
tesi sulle << libera-ioni dei po
poli oppressi dal comunismo ». 
Egli a He rimi che i princìpi 
dello « usilo politico », affer
mati dagli americani a Koie 
e negli altri eampi di prigio
nia, << si faranno sentire mol
to pn't Imitano che in Corea ». 

Ei^enliower, in un discordo 
pronunciato alla televisione, 
h,i fatto un'esaltazione deile 
truppe sudiste, le quali avreb
bero dimostrato che « oriente 
e occidente possono combat
tere insieme per gli stessi 
scopi ». 

Alexander Wiley, presi
dente della Commissione s e 
natoriale per gli Affari Este
ri, ha dichiarato che l'armi
stizio « può diventare impor
tante soltanto se gli ameri
cani non vorranno ritenere 
che l'onnipresente minaccia 
comunista è stata diminuita 
od eliminata >>. 

Dewey Short, presidente 
della Commissione militare 
della Camera ha dichiarato 
da pai te sua di non essere 
affatto entusiasta dell'armi
stizio. « Ho sempre avuto la 
idea — egli ha detto -— che 
non avremmo mai una p a 
ce permanente in una Co
rea dii)isa. Temo che si trat
ti soltanto di una cosa prov
visoria ». 

OGGI TOGLIATTI PARLERÀ" NELL'ULTIMA GIORNATA DEL DIBATTITO 

A 24 ore dal voto della Camera 
il governo clericale è ancora in minoranza 

Ultimi disperati intrighi di De Gasperi con il P.LI. e il P.S.D.I. - Vìllabruna convoca fa direzione liberale 

Oggi alle ore 17 riprenderà 
Montecitorio il dibattito 

sulla fiducia al governo. La 
ripresa conciderà con la chiu
sura del dibattito stesso, per 
la quale si attende il discorso 
di Togliatti. H voto si avrà 
martedì 

Nel caldo infernale che 
spinge lontani dai pur freschi 
ambulacri di Montecitorio a n 
che i deputati più restii, la 
giornata di ieri è trascorsa 
nella calma apparente e ner
vosa dei giorni prima dello 
scontro. Le ultime ore sono 
state dedicate da De Gasperi 
a investire con la massima e-
nergia i tentennanti liberali. 

Sul colloquio di sabato tra 
Vìllabruna e De Gasperi. tut
ti i giornali ieri davano l'in
terpretazione più estensiva, 
pariando di - palese ammor
bidimento «del già morbido 
leader liberale: veniva inoltre 
confermata da varie fonti che 
la sostanza dell'intrigo tra DC 
e PLI starebbe nella promes
sa di De Gasperi di « lavor i -
re » i liberali, rispetto agli a l 
tri « minori » in un eventuale 
futuro governo quadripartito, 
affidando ad essi il Ministero 
della Pubblica Istruzione e 
quello dell'Industria, a com
penso del voto di fiducia allo 
attuale governo «monocolore» 

D'altra parte ad « ammorbi
dire ^ ulteriormente le vel le i 
tà oppositorie del gruppo par 
lamentare liberale «arebbe in 
tervenuta non solo la Confln 

presi i problemi della rapsire-Jdustzia ma quella forte parte 

della Direzione del Partito 
che i clericali in questi giorni 
si sono = lavorata » promet
tendo a vari esponenti del 
« clan » liberale ragguardevo
li posti extra-governo. Come 
al solito si è riparlato della 
direzione del Corriere della 
Sera, da affidare a un « s ini
stro » di chiara fama ,per ta
citare i liberali della perdita 

rezione il mandato a far v o 
tare al gruppo liberale la fi
ducia, dopo aver sottoposto ai 
suoi colleghi i risultati del suo 
colloquio con De Gasperi. 

Ieri si è sparsa anche la v o 
ce di una riunione separata 
dei « sinistri » della Direzione. 
nella tenuta di Torreinpietra 
dei conte Carandini, nel corso 
della quale il gruppo di mi 

della Gazzetta del Popolo, e noranza avi ebbe discusso a 
per placare gli isterismi dei 
cleri co-modera ti del Mondo i 
quali in questi ultimi tempi 
hanno rinnovato la loro cam
pagna * moralizzatrice » nei 
confronti della corruzione d.c. 
nel campo della stampa. 

In ogni modo, a parte il pa
rere degli altri membri della 
Direzione, appare quasi certo 
che De Gasperj sia riuscito a 
legarsi Vìllabruna al quale ha 
anche affidato una ultima 
missione - esplorativa » verso 
Saragat. Ieri infatti i due si 
sono incontrati dopo che Vì l 
labruna aveva parlato ancora 
ron De Gasperi ed è probabile 
che il leader liberale abbia 
svolto accanita opera di per
suasione per conto del suo 
rappresentato, nei confronti 
del leader socialdemocratico. 
Nella mattinata, inoltre, il 
Vìllabruna si è recato perso
nalmente alla sede del Partito 
liberale e ha ordinato la con
vocazione telegrafica di tutti 
l membri della direzione, per 
stamattina a Roma. £ ' proba
bile che Vìllabruna voglia 

lungo l'atteggiamento da te
nere e le cose da chiedere a 
De Gasperi in cambio della 
fiducia. S e quindi la riunione 
della Direzione del PLI non 
riuscirà per stamattina a 
prendere una decisoone è 
probabile che ci sia un ulte 
riore incontro tra De Gasperi 
e Vìllabruna. 

L'intrigo liberale-clericale, 
dunque, è al punto in cui sia
mo la « chiave di volta > del
la situazione. E' bene, non'e -
quivocare. tuttavia sul signi
ficato di questa espressione, 
la quale non sta a indicare 
che i liberali siano gli arbitri 
del Parlamento, ma soltanto 
che sono i più corruttibili e i 
oiù pronti alla capitolazione. 
Il senso amaro e pessimista, 
per ciò che riguarda tutto 
questo intrigo che De Gasperi 
ha sostituito alla politica, era 
rilevato ieri dallo stesso Gor-
resio. il quale in una sua no 
ta sulla Stampa rilevava tri
stemente che .tramite i l ibe
rali si vuole dsnque rattoppa- ^ . 
re il governo. « S e i liberali in- l 

la fiducia non mancherebbero 
che una dozzina di voti e que
sto piccolo margine si potreb
be colmare convincendo alcu-
in deputati di questo o quel 
partito, e soprattutto di buon 
carattere condiscendente, ad 
assentarsi dall'aula al m o 
mento della votazione ->. E 
Gorresio così conclude: * Il 
fatto in sé stesso non ci s em
bra politicamente accettabile. 
Non si può governare a di- 'nata 

spetto della effettiva maggio
ranza del Parlamento, susci
tandone una fittizia, destinata 
del resto a venir meno al pri
mo soffio. Quale sarebbe, ti 
domandiamo in coscienza, la 
autorità, la stessa serenità di 
animo di governanti m queste 
condizioni? Fra i molti modi 
che ci sono per governare 
male, il peggio è proprio 
quello j i go\ernare alla gior-

II deputato Me Coimack, 
sostituto del capo dei demo
cratici alla Cameni, ha di
chiarato: < Lo condizioni 
d('ÌÌ'ar»ii.<ti;'.o <sono tali che 
se il presidente le avesse 
concordate i repubblicani Io 
avrebbero aspramente criti
cato ». 

L'ex pieaidente Truman, 

GLI SCONFITTI 

Foster Dulles 

SI Man B i 

Ciamr Kai Scek 

che porla la responsabilità d. 
a\ere lanciato nel luglio del 
19.n0 1 aggressione, ha detto: 
« Sono lietisstmo che sia sta
to firmato un armistizio. S p e 
ro sinceramente — e deside
ro <ottohnearc la parola 
"spero'' — che ciò significhi 
la oace ». 

tentare di ottenere dalia Di* vece che astenersi votassero! 
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L» tenda approntata a Fan Mun Hm acr, 1» I r » » dell'armistizio 
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